TESTO INTERPRETATIVO TRA ARRS E OO.SS PER L'APPLICAZIONE DELL'ACCORDO DEL CCRL 12 GIUGNO 2000.

Sono pervenuti all'ARRS e/o alle OO.SS. alcuni quesiti sull'applicazione del nuovo CCRL 1998/2001 del personale inquadrato nelle categorie. L'ARRS e le Organizzazioni sindacali forniscono le risposte che seguono per l'applicazione del contratto.
Quesito n°1: L'acconto per il riallineamento economico di cui all'art. 5 dell'accordo del 9 Marzo 1999 va preso in considerazione al fine della determinazione dell'eventuale assegno ad personam previsto dall'art. 35 comma 2 dell'accordo 12/06/2000?

Risposta: Gli acconti corrisposti in virtù dell'art. 5 dell'accordo 09.03.99, come previsto dall'art. 6 di detto accordo, non hanno alcun riflesso sugli altri istituti di carattere economico. Ne consegue che lo stesso non deve essere preso in considerazione al fine della determinazione dell'eventuale assegno ad personam previsto dall'art. 35 comma 2 dell'accordo 12/06/2000.

Quesito n°2: Molti Comuni hanno già liquidato indennità Km, straordinari, turno, ecc. per tutto il primo semestre 2000. Come comportarsi per queste indennità dal punto di vista contabile e per la costituzione del fondo che dovrebbe decorrere dal 01.01.2000?

Risposta: Il fondo deve essere costituito come previsto dall'art. 41 del contratto 1998/2001 alla data del 1° Gennaio 2000. Dall'importo complessivo così determinato va scomputato quanto già erogato nel corso dell'anno.

Con l'occasione si precisa che per "le indennità di trasferta e/o missione " trattasi di rimborsi di spese sostenute, prive di natura retributiva e, quindi, da non ricomprendere nel fondo di cui all'art. 41.

Quesito n°3: L'indennità specifica (pari a £ 125.000 annue, previste dal CCNL 16.05.1996 art. 4 comma 3) spettante alle qualifiche dalla I alla IV :

· Deve essere ancora corrisposta?

· Oppure è stata riassorbita dallo stipendio tabellare?

· In caso affermativo va inserita nella quota base straordinario?

· Con quale decorrenza spettano le eventuali modifiche?

Risposta: Sino al 30/11/2000 la retribuzione da corrispondere è costituita dallo stipendio base dal CCNL 94/97 maggiorato, con le decorrenze ivi previste, degli incrementi contrattuali di cui all'art. 32, comma 5; ad essa si aggiunge l'indennità speciale di L. 125.000. A partire dall'1/12/2000 la retribuzione da corrispondere è quella prevista dall'art. 35 che assorbe anche l'indennità di L. 125.000 di cui sopra.

Per la parte del quesito relativa allo straordinario si rimanda al successivo punto 5).

Quesito n°4 l'integrazione tabellare spettante al personale dell'area di vigilanza (prevista dall'art. 37 comma 1 lettera a) del CCNL 06.07.1995 e modificata dall'art. 4 CCNL 16.05.1996):

· Deve essere mantenuta?

· Oppure è stata riassorbita?

· Con quale decorrenza?

Risposta: L'indennità prevista dall'art. 37 comma 1 del CCNL 94/97 deve essere mantenuta in quanto rientrante tra le voci elencate all'art. 32, punto q) e costituenti il fondo unico aziendale di cui all'art. 41 del CCRL 1998/2001. Detta indennità ex art. 55, comma 2 continua ad essere erogata nella misura in essere alla data di entrata in vigore del CCRL 1998/2001.

Quesito n°5: Il riallineamento economico( Art. 5 accordo 09.03.1999) :

· Deve rientrare nel calcolo della quota base straordinario?

· Se non partecipa al calcolo dello straordinario, entra  a far parte della quota base per il calcolo dell'indennità di turno?

Risposta: Le norme di riferimento per il calcolo dello straordinario per il personale degli EE.LL. restano l'art. 16 del DPR 268/87 (commi 8, 9 e 11) e per il personale regionale l'art. 38 della L.R. 18/80 novellata dall'art. 9 della L.R. 68/89, nonché l'art . 44 del CCRL. Ne consegue che gli elementi retributivi, da prendere a base per il calcolo della tariffa oraria e da dividersi per 156, sono fino al 30/11/2000, per il personale degli EE.LL.:

· Stipendio tabellare base iniziale dell'ex livello d'inquadramento 94/97 maggiorato      degli incrementi contrattuali di cui art. 32, comma 5 del CCRL 1998/2001;

· Indennità integrativa speciale in godimento nel mese di dicembre dell'anno precedente;

· Rateo di 13 mensilità delle anzidette voci retributive.

Dall'1/12/2000 lo stipendio tabellare base iniziale di riferimento è quello di cui all'art. 35 del CCRL.

Restano invariate le maggiorazioni previste al comma 9 del citato art. 16 del DPR 268/87.

Gli importi orari conseguenti sono quelli di cui all'allegato A.

Le norme di riferimento per il personale degli EE.LL. relative all'indennità di turno, sono costituite dall'art. 13 del DPR 268/87 e dall'art. 55, comma 2 del CCRL 1998/2001. Ne consegue che i relativi importi restano quelli in essere alla data di entrata in vigore del CCRL 1998/2001. Il riallineamento  economico (art. 5 accordo Regionale 9/3/1999) non poteva far parte della base di calcolo delle tariffe (ex art. 6 del citato accordo 9/3/1999) sino alla definizione della contrattazione di cui all'art. 42.

Quesito n° 6 salario di professionalità ( art. 34 prot. 182 del 12.06.2000, accordo ARRS):

· Deve rientrare nel calcolo della quota base straordinario?

· Se non partecipa al calcolo della quota base straordinario,  entra a far parte della quota base  per il calcolo dell'indennità di turno?

Risposta: Vedi risposte del precedente punto 5). Ad ogni buon conto si ribadisce che il salario di professionalità  di cui all'art. 34 non deve rientrare né nel calcolo della quota base straordinario, né in quella di turno, in quanto salario accessorio.

Quesito n° 7: I dipendenti degli EE.LL. inquadrati in posizione B3 mantengono "ad personam" Lit. 56.189 (allegato B al protocollo 182 del 12 Giugno 2000 accordo ARRS):

· Con quale decorrenza?

· E' assoggettato a  contribuzione ?

· Fa parte della quota base per il calcolo dello  straordinario e dell'indennità di turno?

· E' utile ai fini del calcolo della tredicesima mensilità?

Risposta: La decorrenza dell'assegno ad personam per i dipendenti degli EE.LL. inquadrati nella posizione B3 è fissata dalla data di inquadramento in tale posizione (01.01.2000). Detto assegno è assoggettato ai contributi ordinari previdenziali. L'assegno ad personam non incide né sulla quota base di straordinario e di turno, né sulla tredicesima. Si evidenzia che in conseguenza del disposto del comma 3 ultimo periodo dell'art. 40 detta differenza, ad personam, è assorbita per gli interessati dal salario di professionalità di cui agli artt. 35 e 37. Nei fatti l'assegno ad personam è assorbito dal salario di professionalità a far data dal 01.12.2000;

Quesito n° 8: L'indennità di bilinguismo va considerata come emolumento ai fini del calcolo  della quota oraria dell'indennità di  turno?

Risposta: Premesso  che l'indennità di turno permane nei valori  in essere fino agli adempimenti di cui all'art. 55, comma 2, (vedasi precedente punto 5), in detti valori va considerata l'indennità di bilinguismo in essere con il CCNL 94/97.

Aosta, li 30.08.2000
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